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Vigilia di una lunga micidiale stagione ciclistica 

Gimondi a carte scoperte 
Conferenza stampa di Marchini 

Chiarito il «caso» dei 
giallorossi Cordova 

Sirena e Ferrari 
Busfer Mathis 
contro Quarry 
il 24 marzo 

NEW YORK. 6 
L'incontro in dodici riprese 

fra gli americani Blister Ma
this e Jerry Qarry il cui vin
citore affronterà poi Joe Fra-
zier per il titolo mondiale 
dei pesi massimi, riconosciuto 
in cinque Stati dell'Unione 
americana e in Messico, è 
stato definitivamente fissato 
per il 24 marzo al Madison 
Square Garden di New York. 

Harry Markson, direttore 
del a Garden », ha precisato 
che in ragione della ferita 
riportata al piede da Matiiis 
nel suo vittorioso combatti 
mento con il canadese George 
Chuvalo lunedi scorso, è sta
to preferibile rinviare il match 
al 24 piuttosto che al 10 e 

Bologna-Dukla 
apre il «Viareggio» 

VIAREGGIO. 7 
Domani con Bologna Dukla 

(arbitro Francescon di Pado
va) si apre il 21° Torneo inter
nazionale di calcio di Viareg
gio. Gli altri incontri elimina
tori: 

Voivodina - Napoli: Milan-
Vasas: C.S.K.A.Inter: oltre a 
Bologna-Dukla sono gli incon
tri più equilibrati nei confron
ti di Fiorentina-Fteal Espanol; 
Benfica - Pisa: Atalanta - Ein-
tracht e Juventus Lublino. 

« Sì » della F/GC 
per Di Costanzo 
Il presidente della Feder-

calcio, Franchi, presa in esa
me la motivata richiesta del 
Napoli e visto il parere favo
revole espresso dal settore 
tecnico ha autorizzato la so
cietà partenopea ad avvalersi 
dell'allenatore Egidio Di Co
stanzo 

Il presidtnte della Roma, Al
varo Marchini. ha «mentito, nel 
corso di una conferenza stam
pa. che Cordova. Ferrari e Si
rena si siano dati alla « dolce 
vita >. Ciò è stato appurato at
traverso una indagine minuzio
sa. secondo la quale « Cordova. 
Sirena e Ferrari non hanno 
mai derogato, in maniera so 
stanziale e inammissibile da 
quelle che sono le fondamen
tali norme di vita di atleti che 
dell'esercizio dello sport hanno 
fatto la loro professione ». 

Di conseguenza nessun prov
vedimento disciplinare nei con
fronti dei e tre » ohe. è bene 
ricordar'o, hanno sollecitato es
si stessi l'indattTie. Rientrato 
il < caso ». Ronfiatosi più per 
la preoccupazione eccessiva 
di Herrera, passiamo alla pre
parazione della squadra. 

Ieri la * De Martino » giallo-
rossa ha disputato un'amichevo
le a O'tia. Questo l'« undici »: 
Pi7zahalla: Sirena. Cartoni: Fer
rari, Spinosi (Robetti). Lo'i: 
Polselli fOrazi). Betiitez. No 
bi'i. Cordova. Germano. 

I giallorossi hanno seanato 
cinoue reti: tre Benitez fai 21' 
e al 31" del primo tempo e nel
la ripresa), una Cordova e No
bili (nella ripresa). 

Herrera è stato particolarmen
te soddisfatto della prova di 
Sirena e Ferrari. Per quanto 
riguarda la formazione che af
fronterà domenica. all'Olimpi
co. il Pisa. Herrera si è n e r 
vato di comunicarli o?gi. Djb-
bi permangono sull'utilizzazione 
di Cappelli che, ieri mattina. 
ne! corso di un allenamento, ha 
accusato uno stiramento alla co
scia de-lra. UH si è detto fidu
cioso di poter recuperare il for
te stopper. in cn=o contrario 
Carpone'.ti verrebbe spostalo 
stopper. Sirena ferrino opinrc 
Spinasi indosserebbe la maglia 
n. 5 

I biancazzurri hinno. dnl canto 
loro, concluso ieri la prepara
zione con un intensa allenam°nto 
al Flaminio. Erano presenti F;o-
rRvanti. Leardi. Onn-. Adorni. 
Facco, Governato. Soldo. Mar
chesi. Mas-sa. Mazzola. Fortu
nato. Ohio. Cucchi. leardi. Mor-
rone. Onor. Di Pucchio. Dolso. 

Come si vede, rispetto alla for
mazione che domenica scorda in
contrò il Mnnrs. l'unirà novità 
è l'innesto di Pierino Adorni a 
terzino dentro. I biancazzi-rri 
partono oxgi. alle 14. a'ia volta 
di Parma. 

« Via!» alla Sei giorni 

MILANO, 6. — La coppia belga Merckx-Sercu guida la 
classifica al termine della prima tappa della nona sei giorni 
di Milano. I due belgi hanno infatti vinto l'americana di 
Km. 25, che ha deciso la classifica della prima giornata, con 
il tempo di 28'50" alla media di Km. 52,221. Nella foto: Dan-
celli e Adorni due dei protagonisti della < 6 giorni ì . 

Stasera al Palazzefto (ore 21,15) 

tamagna -Blinker 
e Petriglìa-Ir una 

I n t e r e s s a n t e r i u n i o n e p u g i l i 
s t i c o s t a s e r a ni P a l a z z e l t o d e l 
l o s p o r t ( in iz ic i o r e 21.15) N e l 
" m a t c h - c l o u " il « m e d i o » n . i -
p o l t ' U n o L n m a g n a a f f r o n t e r à 
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s c o d i l o n o n d o v r e b b e e * « e r e 
t r o p p o d i f f i c i l e p e r P e t r i g l i a 
e p i ù c h e « «e v i n c e r à • c i «u 
c h i e d e « c o m e v i n c e r à ». s e n z a 
d i m e n t i c a r e p e r ò c h e il r i n g 
è u n t e r r e n o m i n a l o s u l q u a l e 
î  f a c i l e s c i v o l a r e , « p e n a l m e n t e 
s e s i v u o l e «straf ine I V t t ig l i . i 
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m u n q u e U n i s c a la p r e s e n z a d e l 
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riu'cirA•>) d i t o r n a r e s u l l a c r e 
s t a d e l l ' o n d a a spc . ' e d e l l ' u d i 
n e s e S g r a z z u t t i 

A NAPOLI 
Albergatori - Ristoratori 
Pubblici esercenti - Economi 
Dirigenti di istituti - Convitti 
Case di cura - Mense aziendali 

VISITA TE 
con ampia scelta e 
convenienti acquisti 
fino al 9 febbraio alla 

il 

MOSTRA D'OLTREMARE 
3° EXP0SUDH0TEL 

Salone delle attrezzature alberghiere turistiche 
e di pubblico esercizio per il Mezzogiorno e 
r Oltremare 

VS.LV.LL il 
Salone internazionale dei vini e dei liquori 

Le più importanti rassegne specia
lizzate di settore dell'anno 1969 

Già « sciupati » i « giovani leoni » che si 
affacciano alla ribalta del professionismo? 
Fiducia in « cuore matto » Bitossi 

Gianni Motta 
ad un bivio 

! 

/ settanta dilettanti che si 
apprestano al debutto in cam
po professtonisttco postono 
cambiare la /accia al ciclismo 
italiano? Premesso che un'on-
data del genere non si era 
mai registrata m alcun pae
se. è chiaro che la ris;ia-ita 
ali'Interressante Quesito si po
rrà avere solo Ira qualche 
mese. Dice Adorni che una 
ventina s'inquadrerà bene nel
l'organico e che almeno cin
quanta dovranno tirare i re
mi m barca, mentre Merckx 
non esclude che i giovani leo
ni siano già un po' stanchi. 
Due osservazioni dettate dal 
buon senso e dall'esperienza. 
Il salto di categoria coni por
ta numerose difficoltà e parec
chi sogni di gloria si spegne
ranno. E' anche vero che il 
blocco olimpico, cioè ti pas
saggio ritardato di un anno 
nonché t gravosi impegni del 
dilettante-professionistu di og 
gì. hanno richiesto un twl di 
spendio di energie Dilettanti 
sciupati e a corto di betta-
na, allora? Vedremo Sta il 
fatto che molli dei nostri esor
dienti denunciano un'età su
periore a quella del vent.treen 
ne Merckx. 

Qualcosa, ad ogni modo. do 
vrebbe succedere. Siamo di 
fronte ad una spinta cccezio 
naie, almeno sul piano nume
rico et* big » dovranno te
nere gli occhi aperti. Due lom
bardi, il bresciano Vlancili e 
ti comasco Conti, sembrano tn 
possesso di mezzi superiori a 
quelli dei colleghi, ma tutti 
questi ragazzi, per il momen
to. vanno Lisciati tn pace Buo
na fortuna, dunque, anche a 
Martini, Dramucci, Santam
brogio, Marcelli. Di Caterina. 
Co'tinons. Bianco, rer.-r.7i e 
compagni, a quelli 'ti cu og 
gì 51 pirla meno e magiri sa
ranno i più forti ' itj;,vilu
me nta è sulle strul,' 'l Italia 
dove la lenta terra mr.ìlla
bilmente a galla c r i le sue 
gioie e le sue delusioni. 

Il discorso continua su da
ti sicuri; partiamo, natural
mente. da Merckx che il di
rettore sportivo Dnessens n-
tiene (in un'intervista a Gian 
Paolo Ormczzano di « Tutto-
sport ») pm grande di Coppi. 
E' un'affermazione interessa
ta e affrettata, e comunque 
giudicherà il tempo, ammesso 
che si possa fare un parago
ne con tanta disinioltura fra 
il ciclismo di ieri e di oggi. 
Dnessens. nuovo acquisto del
la Faema. è l'uomo che ha or
ganizzato le famose « guardie 
rosse » di Van Looy. e la per
dita di Adorni dovrebbe ap
punto essere largamente ri
compensata dai 15 belgi radu
nati alla corte di Eddy insie
me a 7 italiani (i riconferma
ti De Rosso, Farisato. Scan-
delli. Soaie p:u Conti. He e 
Di Caterina). Vi facciamo gra
zia dei nomi belgi (fra t nuo
vi st raccomanda Van Sicee-
velt). ma è chiaro che t 23 
della Faema costituiscono un 
autentico squadrone. 

Merckx è tentato dal Tour: 
è stato il primo belga a vin
cere il Giro e a distanza di 
trenfanni (Sylvere Maes. 1939/ 
può essere i! belga che rivin
ce la « grande boucle: nono
stante il gran caldo che avver
sa i fiammmjhi Merckx e lo 
uomo da battere su tutti t 
fronti e spetta a Gimondi e 
soci il compito di maggiori 
antagonisti. Son c'illudiamo. 
ma saremmo pessimisti se di
menticassimo che t nostri so
no quelli che. legati dal filo 
della miglia azzurra, hanno 
ottenuto il capolavoro di Imo
la Vr>gltamr> dire che nel com
plesso l'Ita'.ia e ti paese cicli
sticamente più quotato. Ma i 
nostri si %p"ecino sorente nel
la nvalità piccina. nella stu
pida tattica del « perdo io, 
r.on vinci t-i ». meché talvolta 
Merckx viene ingigantito ol
ire misura 

Merckx. pfi'.enio scegliere 
m un D'I r^.izzo. conterà <em 
pre su fr.,-.pe tresche. ptrò 
anche G.-non li tramite Pcz-
ri. è corso :: ripari. IJI Si'.n-
ran-, h.i f.'z'.': assunto tre ele
menti i B il-naT.o-i. Panizza e 
Iioirerot i-. j'iio di clle-jge-
ri'c li '.I-^'Ì di Felice nelle 
gj'c il rr.'t'.'zì'.ì E in pianu
ra gli Zcr.de yu, gli Alttg. i 
Guerra e i De Pra non sono gli 
u'.::rni armiti Gimoiit ha 
ciri'jia'n %r'>^ramma Jn:z:e-
ra con CJ^.V.'J. pedalerà m fun
zione del Giro e del Tour, un 
p'a'ì'.'Tna ii scelta che s'impo-
neia. e "'"-'* Merckx (no ci 
G-'O di Sardegna e alla Pari
gi Sizzi/ ìOittene che il ca'.en-
dirio e pizzo e bisogna di-
'e'.àery. G:'".iT:di ha il dente 

Si è sposato 

il collega Piegari 
li CCÌ>Ì3 P.erange'.o P.ezz-

r; si é J.".:O :er: « mìtr.mon.o 
con la g.'3z.a>iv=irr.a siinocrn 
òirrnuna Ross:. Gli sposi, SJ-
b.to dopo la cerimonia, sono 
partiti per un l-rn^o via&^o d. 
r\3zze. 

Ai.'a-r.:cv) Pieran'c'.o cri al'.i 
sua ger.U.e eo-npaycna Germana 
i nostri a-ift—~. p:ù vivi. 

aiiclcnito. Gimondi vuol 
prendersi la rivincita su Mer
ckx nelle competizioni a tap
pe Si è sp-osato. il matrimo
nio ha giovato a Merckx, ha 
giovato a Hitosst e perché do
vrebbe danneggiare Felice? E' 
l'anno decisivo, l'anno m cui 
Gimondi gioca a carte scoper-
te contrastare Merckx in ma
niera autoritaria o cedergli 
definitivamente ti passo. 

Nel dialogo sperano d'inse
rirsi qualche francese (Pouli-
dor. Pingeon. Aimar, perfino 
AnquclilJ. l'olandese Janssen 
e principalmente Motta. Bi
tossi, Adorni. Zilioli e Dancel-
It II rilancio di Motta viene 
dato per scontato Ixi famosa 
gamba, dicono, è guarita. Gian 
ni scalpita come un puledro, 
i suoi titost ricordano le zam
pate autunnali nel Giro dello 
Appennino e nel Giro del
l'Emilia e Teotilo Sanson. il 
nuovo « patron » del brianzo
lo attende gli eventi con pie 
na fiducia Bene, auguri, an
che perché un M.ittn inferii). 
re alle aspettative significhe
rebbe il tramonto di un cam
pione e un brutto colpo per 
il cicltsmo italiano. 

Bitossi è l'elemento che sot
to certi aspetti oltre maggio 
ri garanzie. E' stato il più 
regolare e il più vittorioso nel 
IftiS. ha raccolto simpatie in 
Francia e ti rispetto, la sti
ma degli avversari. Merckx tn 
primo luogo l disturbi di 
cuore, a quanto pare, sono 
pressoché scomparsi e que 
sfanno Bitossi si lancerà con 
convinzione nelle classiche 
straniere' dovesse centrare un 
grosso traguardo. n->n ci me-
raggheremmo. A Bitossi fa 
bene la compaama di Ziliolt. 
pedalatore capace di qualche 
bella irnnennata. 

Dmcellt. tenuto a bacchet
ta da Albani, ha i numeri e 
il carattere per emergere. E 
siamo a Vittorio Adorni, ti 
campione del mondo Correre 
poco e bene, è il suo impe
gno;'poco nel senso che Ador
ni ha superato la trentina e 
deve riguardarsi. Con una 
squadra tutta per lui ed evi
tando attrattive di diverso te
nore (TV e cinema). Viltirio 
metterà certamente a profit
to classe e mestiere, non aven
do. tra l'altro, l'obbligo di vin
cere molto. 

Salvarani, Filotei, Molicnt, 
Sanson e Scic appaiono (nel
l'ordine) le formazioni più ag
guerrite. ma sperano di tro
var sixizto anche la Mai Me-
tjcr di Michelotto. la German
io! di Bitter e Taccone, la 
G lì C di Bollini, l'Etto'.ona di 
Jimenez la Griss di Bramuc-
et. la Sagit di Cortmoits e la 
Ferretti di Bcghetto e Piffe
ri E aranti per la lunga, mi
cidiale stagione. 

Gino Sala 

Ecco perchè occorre 
abolire i privilegi 

Oltre 2 milioni di ettari 
sottratti al libero cacciatore 

Anti-sport, avvilente parodia 
della caccia, speculazione, 
sottrazione al libero caccia
tore del già insufficiente ter

ritorio di caccia e delle zone 
migliori: questo è il bilancio 
complessivo dell'istituto ri-
servistico attuale 

/ / Convegno Nazionale 
di Modena sui problemi 
della Caccia ha rappresen 
tato un importante ina
mente nell'elaborazione di 
una moderna politica ve
natoria. corrispondente al
le esigenze ricreative e 
sportive di un sempre cre
scente numero di cacciato 
ri: tale politica è conside
rata da noi comunisti co
me parte importante di 
quella, più generale, del 
« tempo libero » dei lavo
ratori. 

Condizione essenziale 
perchè la caccia possa con
tinuare ad essere esercita
ta senza troppe difficoltà 
e delusioni dalla imponen
te massa dei cacciatori 
(già sovrabbondante ri
spetto alle possibilità ter
ritoriali italiane), è una di
versa, radicale utilizzazio
ne e valorizzazione del ter
ritorio adatto alla caccia. 
Ed ecco allora come parti
colare importanza assuma, 
nella battaglia per una po
lìtica venatoria basata sui 

principi suddetti, la riven
dicazione dell'abolizione 
dell'istituto riservlstico, 
che nella particolare situa
zione venatoria italiana 
suona oggi più che mai co
me l'anacronistico perma
nere di un intollerabile me
dioevale privilegio. 

Ecco te eloquenti cifre 
(sono dati dell'Istituto 
Centrale di Statistica e si 
riferiscono alla situazione 
esistente al 31 dicembre 
1967): 

Riserve di caccia: sono 
2.762 per una superficie 
complessiva di ettari 
2.013.892 (di esse 1.916 so
no consorziali, per ettari 
1.592.337). 

Zone di divieto (art. 23 
T.U.): sono 206. per etta
ri 266.798. 

Zone di r ipopo lamen to e 
c a t t u r a (art. 52 T.U.): so
no 884, per complessivi et
tari 638.313. 

Si tratta di 3.852 zone di 
divieto alla libera caccia 
per un totale di 2.919.003 
ettari! (e nel 1968 sono ul-

L'orgia dei «bigattini» sui fiumi 

«Pasturiamo», sì 
ma con misura 

Barhl, savette e lasche sul 
fiumi: ptRhi e cavedani sul la
ghi: questo 11 quadro pesche
reccio del mese che stiamo 
attraversando. Naturalmente. 1 
cavedani stanno anche sul fiu
mi. ma l'attuale limpidezza 
delle acque e il loro oiutto-
sto basso livello non risulta
no certo alleati del pescatore 
allorché questi Insidia il più 
furbo dei clpnnidl. 

Lo stabilizzarsi del fiumi In
torno al valori di magra tipi
ci del pieno invsrno, se da 
una parte favorisce la... so
pravvivenza dei cavedani, dal
l'altra induce altre specie ad 
ammassarsi nei punti più prò-

OGGI LA «TRIS » 

\ in* 

I n J | 1 

Y.'.eri J 

i 

di \ i l i r *t d i s p u t a 
l€ . lo> U Pr . I n \ e r -

n < 1 ( l . i OuO oou, h a n d i c a p a d 
I r n l t o ) valuti» c o m e c u r j j Tri» 
< l n U t r i i i m a n a . A l n a s t r i s a 
r a n n o l i c a v a l l i e II p r o n n i t t c n 
in .n e f a c i l e . S r i ! » r o s a d r l 
f a v o r i t i p r u v r r r m o a d I n c l u d r -
rr S u Hil l O r m a n , l a g a r . A n 
n u i i r G i u n t i . 

fitu il d r t t a e l i o d e l l a r l u -
nl i .n . - r h r a v r à m u l o a l l e M.IO. 

F K I M A « O R S A ( O r e 1I .J0) 
( l_ ÌOO000) 

M r t r l 2tf00 
Ci'.-i.,.'..» t- i ,- r '1 1» 2 5 2 

C i ' t . e l i ' r . e ' A . C icr.sr.ar.i ) 22 i 
D V-i «rr .e tn 22 s 

L I . I7 / . I 22 1 
C n.i . > i-i '•* 

<.'.: Co<.cu) 22 3 
Mei ri 21)20 
•A - . ( f - ' i r >K A r--.r.r:t;i 2.17 
r./'-i *•! •'' •" '••"'•' 2i 2 

N . ! • : l ' J r t a n i . C"att l« l i»ne. 

s r r o M i v CORSA 
( I . t.oo 1)00. u n i i ernt . ) 

Met r i 2A00 
i , j : j y . . . : , • <K r'-.inc.^ci) ; : T 
Ì- .<;« •* !'..•.< . : . - ; r . u 2 i 7 
h r , rtt> ( A A V T G l o g l ) 22 > 
uLt.rr..» J e t l ì C e r v e r . e ) 22 
- • « • • \ . - : ' 1 \ Ar.-I-tori:» 2 ) -i 
e.,'...r.: -r 1 ' ' " • C ?.«:<!• -ccoi 2C *, 
U W . n »-:•» ' A ( . . . I - T . . ) 2'. 5 
Lar i<» r'- .:rr.er.n.i 22 
M.«Tf-r I>vC'.rio i F P:«.-.rrl) 2i 
h « - l . : ' i " '-^ F:."»~.c->ci) 12 3 
( ' ; : !T . I K V . V L I . O ' . I I 2O : 
M e t r i ZOZO 
A-r.r- >r.' ." < t" F r a r . ' . ' c i » 22 7 

N F . : t l p i l m a J e t . I j r . \ » d r u -
h » l e 

T f . R Z X C O R S A ( I - 770 C(M») 
M e i ri ISOO 
E r ' . ; a . U F r i r - r ; « c l ) 
V f i n t e f - . « o a < N5 C i c r . i ) 
MI^J l ( i l_K5ar.ll 
C a w r . i . r . i f ' A .".tacchi) 
A r r ^ ' i i i !•> Pei: JCCI> 
H . p i - a <f t . t ' . i i 
lr . . : :ra <F AIt> r.»-tti) 
H.-ghe-ra ( A l B a l d i i 
A ' h v \ ! i > 'IKl {'.iuii> 

N F : I n d i r à 

2« 5 
3o 7 
2'j 4 

: 3 5 

23 9 
H r u i a . s o f l a . 

Q l ' \ R T \ C O R S A ( I - M»<XX>> 
M e t r i lf.00 
C a p a r r i <A1 C i c o g n a n i ) 2'. 7 
T . i l i a ( A . M a c c h i ) 21 9 
f h a r a ( E L i z z i » 22 
b a h a c l i l l a fi A ( C o n c i o n i ) 21 .1 
Or.* ( A F l - c c o m i o ) 2.17 
Fer.orr.or.o ( L Perl .VA) 22 4 
A l e a - l i r a <F A l h o n e t t O 2 1 9 

N . F . : G a a p a r r t , A l e a n d r a . 
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Metri 1600 
C h l o r « C ( N - C.p.-ir.n.-») 21.1 
Lafr.r.t (f» S o d a n o ) 21.1 
A r s e l o ( E M a r t f l l m l ) 2 . 2 
Aerorx> ( C . . ' . o t t o n i ) 21 J. 
H.-àZ..fi <A S p o l t r a ) 21.5 
Cfarr.poroR.o ( A l C i r n ^ n . i n l ) 2 : h 
Pcr.r.^tu .r .ca ( F Pappar l i '» . 2 1 3 
l . o r a d i l ' . a <M N!-M«-«.ni> 22 
M m D i o r (M M a z i a n r . i ) 21 9 
E s p e r t a <U F r a r . c U c u 21 »5 

N . F : C a m p o r e i c i o - A n g e l o . 
A e r o p e . 

S F . S T A C O R S A 
i l _ j . o o o o o o . h a n d i c a p a d i n 

v i t o . e o r s a T r i s ) 
M e t r i 2O00 
U<r.l IO ó o d a n o ) 22 } 
i .a . t i -T .ora l A M c r o l a ) 2'J i 
Ji:'.Tla ( A N j t j n f t c l ! ) 2 1 ' . 
( , T > ; . I (U B i l i o n i ) 22 2 
C i t a r . ( L B e r h i c c . h i ) 20 y 
G i u n t i ( A l C i c o f c n a n i ) 21 f> 
A^ri .rr . <M C a p a n n a ) 21 I 
Ir. A n e a d ( S C t c i 6 n _ i n : ) 21 '. 
£ a r a : c g a ( A V . j c c h i ) 21 1 
l a g a - IV Scatol i . - .M 20 4 
C<".r « : e !o ( A P e t l r a z r a r . l ) lnj 
M e t r i 2020 
P e r l . c e n e ( N H ' U e i ) 2 0 » 
P r - ^ s t . e i o (I I 'o f t i r , ! ) 2 2 : 
M a d r i l U ( M C o c c o ) .i 
_-.p«-z7-.r.r. i F . p j p p a - . : a ) li 4 
M e t r i 2 0 . 0 
N i H i l l (C7 O ' a n i ) 13 5 
% I . ' a r c o p p ' a t a v e r r à e f f e t t u a 
t a a irruppi c o s i c o s t i t u i t i : 
G r I : l . a n t - O r o s a n ; O r . 2 . B a l 
t i m o r a - G i u n t i : Or J R i o t t a -
A u r u n i : Gr . 4: G l i a n - l n A h e a d : 
G r . 5- S a r a t o t a - l a g ^ r . G r . «: 
C o n s u e l o - H e r l l r c h e : Gr . 7: P r e -
s t l_ [ io -Spe7»ani>: G r S: Ma>1ril-
l l - N u UHI 

N". F : o r o s a n . C o n s u e l o . N u 
Hi l l . 

««F.TTIMX C O R S \ ( I - 7JS0OO) 
Metri 2»O0 
C a p o d . n o t t e (M C a p a n n a ) — 
M i g n o n ( L P e c Ì J . l i ) — 
B i d e r t - 1 <F P u p p a d a ) 2~. 7 
/ a c a « o (A M a t e r n i — 
I - n i - l o ( A SpacU-ra) 23 ? 
A r d : o ( F B r e « c i ) 23 7 
M a g n a C h a r t a IO 0 « * a r . t ) 22 1 
C h a m p o h i c ( O d . B a i d ! ) 24 1 
M e t r i 2020 
F i . g g y D a y ( A F l a c c o m l o ) 25 
P n a r a m o (N!. M a z z a r i n o i H 
C o r p l s ( A M e r o l a ) 24 1 
S p i n e t t i ( E L i z z i ) 23 4 
C o : n t r r a > i ( F A l h n n e t t l ) 23 1 

N . r . : M a g n a C h a r t a , S p l u e t -
i t o , C h a m p o l u c . 

fondi o. se volete, meno bas
si e scoperti. E* soprattutto 
11 caso del barbi e delle la
sche, pesci dallo spirito squi
sitamente gregario che pre
diligono la ricerca del cibo 
raso^fondo. Al barbi e .«Ile la
sche si aggiungono sovente le 
savette e la loro convivenza, 
potraendosi a volte sino alla 
stagione degli amori, dà lun
go a fenomeni di ibridismo 
allorché avviene la schiusa 
delle uova 

Il concentramento di questi 
ciprinidi di corrente non sem
pre è garanzia di... abbocca
te. però aluta il pescatore a 
scegliere il posto esatto sen
za dover ricorrere ad este
nuanti camminate lungo la ri
va, particolarmente infruttuo
se ora che le giornate passa
no in un baleno. Individuata 
la zona a ad hoc » occorre 
per prima cosa porsi »n pos-
zione da far giungere l'insi
dia al pesci nella maniera più 
naturale possibile, assecondan
do il fiosso e 1 capricci cel
la corrente, affinchè le future 
prede non rimangano .nsospet-
tite dall'improvvisa comparsa 
di cibo. 

Anche la « pastura » di ri
chiamo dovrà seguire itinera
ri ben precisi, non piomban
do perpendicolarmente dal cie
lo. ma arrivando in zona at
traverso un regolare deflusso. 
A proposito di t pastura > 1 
nostri fiumi stanno assistendo 
a vere e proprie orge. Quin
tali di b:gattmi vengono getta
ti in acqua ogni g:omo, rag
giungendo essenziaimente due 
scopi: 1) saturare l'appetito 
dei pesci, anziché stuzzicarlo; 
2) gonfiare 1 portafogli agli 
astuti « industnali del cagnot
to » gente che sulla dabbenag
gine dei pescaton ha costrui
to e continua a costruire una 
immeritata fortuna. Tempo fa 
sul Ticino imi pare a Som
ma Lombardo o giù di 11) 
un cartello FIPS bonariamen
te invitava i pescatori ad una 
« pastura leggera » che • non 
superasse il chilo di bigatti
ni » a testa! Boba da stra
buzzare gli occhi! 

La « pastura » ha un valore 
e uno scopo solo quando tbi-
: ia :i pesce ad un certo e:-
b u e ;n invoglia ad assaggtar-
r.t* an.mra Altrimenti è come 
ti.-ars: la zappa sui piedi. l>un-
qu» « n a t u r a » leggera <rna 
r.on alia maniera FIPS ..) ed 
effettuata a dosati in terni l i 
s.a col sistema delle « paglie 
di ferro » sia con quello più 
semplice delle pallottole d'ar-
g.lia. L'attrezzatura sarà quel
la so.ita (lenza dello 0.18 fi
nale dello 0,12 di provata ef-
ruM.-irt. piombatura perfetta
mente bilanciata col galleg
giante) ma la canna t bolo
gnese • o « telescopica » sarà 
bene sia più lunga del con
sueto. giacché più lunghe do
vranno essere le e passate » 
stante l'acqua troppo cristal
lina. Come esche un paio di 
biattini (o tre) a fiocco, di 
cui uno tinto in rosso. 

Sui laghi, che oltre ad esse
re cristallini sono anche Im
mobili, bisognerà pescare an
cor più « sottile • con un fi
nale dello 0.10 e anche 0.08. 
Cavedani e pighl hanno vista 
acuta e una specie di sesto 
senso di fronte all'insidia, 
Esche: ancora i bigattini op
pure il pane fresco, a fiocco. 

terìormente aumentati). A 
tutto ciò vanno aggiunti: 
il dilagare degli apposta
menti fissi (a salato pa
gamento) con le ampie zo
ne di rispetto, le zone de
maniali, le zone militari 
(troppe, ed in maggioran
za sul litorale, preferito 
dalla selvaggina di passo), 
parchi nazionali (in gene
re mal tenuti e quindi scar
samente efficienti), zone di 
interesse archeologico, pa
noramico. paesistico e tu
ristico e terreni in attua
lità di coltivazione. I dati 
precisi mancano ma è fa
cile intuire come si tratti 
di cifre imponenti. 

Alla luce di guanto so
pra non si può che con
cludere come in una situa
zione di questo tipo non 
sia più tollerabile che le 
riserve sottraggano al li
bero cacciatore più. di 2 
milioni di ettari di terre
no di caccia, che tra l'al
tro (anche a norma di leg
ge: art. 64 T. U.). è quello 
migliore ai fini venatari. 

Ma vediamo di appro
fondire il discorso. Già il 
T.U. del '39 (benché 
a obtorto collo »: era una 
legge fascista!) stabiliva 
che scopo principale del
le riserve era quello di cu
rare il ripopolamento del
la selvaggina o di favorir
ne la sosta (nel caso del
la selvaggina migratoria) e 
di «regolare l'esercizio del
la caccia in modo da non 
disturbare eccessivamente 
la selvaggina stessa (quel
la migratoria). 

La legge 799 del 1967 è 
andata anche più oltre. 
Art. 13: « le riserve di cac
cia hanno lo scopo di in
crementare la produzione 
della selvaggina, anche per 
favorire l ' i r rad iamento nei 
te r ren i c i rcos tant i , ed age
volare la sosta delle spe
cie migratorie ». 

A questo punto viene fat
to di chiedersi se la stra
grande maggioranza delle 
riserve, oltre a sottrarre 
così grande quantità di 
territorio ai cacciatori, non 
sia anche K cantra legem ». 
Poiché è arcinoto che nel
le riserve la riproduzione 
della selvaggina avviene in 
voliera (cioè in pollai ac
curatamente chiusi), che i 
lanci a cui la legge obbli
ga i concessionari avvengo
no (specie per la selvaggi
na a quattro zampe) nei 
cosidetti « riservmi ». situa
ti nel cuore della riserva 
ed accuratamente recintati, 
si può ben capire dove va 
a finire il concetto dell'ir
radiamento. A ciò va ag
giunto che i lanci della sel
vaggina custodita in voliera 
avvengono pochi mi
nuti prima dell'inizio del
la caccia (?) da parte de
gli ospiti a pagamento e 
sono sfreffamente Itrmfa't 
alle disponibilità economi
che degli stessi; sempre al
la faccia del ripopolamento 
e dell'irradiamento! Biso
gna anche dire che sareb
be stato molto facile, ove 
lo si fosse realmente volu
to. raggiungere lo scopo di 
favorire la sosta nelle ri
serve della selvaggina mi
gratoria e regolare l'eserci
zio della caccia nelle stes
se riserve in modo da non 
disturbare la selvaggina 
suddetta; era l'uovo di Co
lombo: bastava semplice
mente proibirne la caccia' 

Anti sport, avvilente paro
dia della Caccia, speculazio
ne. sottrazione al Ubero 
cacciatore del già ins-uffi-
vienle territorio di caccia 
e delle zone migliori: que
sto è il bilancio complessi
vo dell'istituto risercisheo 
attuale. Ci sembra pertan
to che ti punto più quali
ficante in una moderna e 
democratica legislazione ve
natoria sia l'atteggiamento 
verso tale istituto: la letta 
contro ogni fo rma di nser-
risTno costituisce il cardine 
del programma della na
scente associaziom demo
cratica ed unitaria ARCI-
Caccta. Tuttavia sulla base 
della serietà e dell'impegno 
che verranno assunti in tale 
lotta, 3i potrà misurare l'a
derenza o meno agli inte
ressi popolari non solo del
le Associazioni venatorie 
ma anche delle forze poli
tiche. 

Pietro Benedetti 
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